LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA DI OSSERVAZIONE

La griglia di osservazione è stata pensata come strumento utile per la costruzione del Piano Educativo Individualizzato degli studenti diversamente abili.

Diventa parte importante di indagine sulla base della normativa relativa alla legge 104/92 sull’integrazione scolastica degli allievi diversabili, che inizia con la  Diagnosi Funzionale (1), documento redatto dai medici, il Profilo Dinamico Funzionale (2), compilato congiuntamente dall’equipe sanitaria, scuola e famiglia, e si concretizza nell’attuazione degli obiettivi e delle modalità di lavoro scolastico nel Piano Educativo Individualizzato (3).

La griglia di osservazione ha lo scopo di permettere agli insegnanti di realizzare una “fotografia” dei punti di forza e dei punti di debolezza dello studente, guidando l’osservazione in “7 assi  e 3 aree” per favorire l’assunzione di decisioni sui percorsi educativo-didattici più adeguati per ogni singolo allievo in difficoltà. 

La griglia è da compilare  sia sulla base dell’osservazione diretta dell’allievo, sia sulla base delle informazioni fornite dalla famiglia.

E’ suddivisa in 7 ASSI, riprendendo in questo modo l’articolazione suggerita dalla stessa Legge 104:

· asse dell’autonomia personale, sociale  e scolastica

· asse psicomotorio

· asse sensoriale

· asse affettivo-relazionale

· asse  neuropsicologico 

· asse cognitivo

· asse dell’apprendimento: area linguistico-artistico-espressiva

                                           area storico-geografico

                                           area matematico-scientifico-tecnologico

Si è cercato di mantenere le voci relative agli assi, il più possibile congruenti con le voci della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale, questo per rendere la griglia uno strumento realmente utile ed efficiente, anche al fine di far comunicare tra loro ambiti, quale quello medico e quello scolastico, che spesso hanno difficoltà a parlarsi e ad intendersi.

Questa griglia e’ pensata come uno strumento per il team docente  che e’ l’organo deputato alla stesura del P.E.I.

Nell’ambito della valutazione, oltre alla modalità :    Sì – PARZ.- NO  

 può essere adottata anche la seguente:

A  -  ASSENTE:     capacità/abilità/prestazione assente, che non c’è

E  -  EMERGENTE: capacità/abilità/prestazione emergente, 
                              che significa:
                                         - che in alcuni momenti può esserci (in altri no), 

                                         - che c’è se la persona viene aiutata, guidata,
                                            indirizzata, 

                                         - che c’è in parte, non completamente

P  -  PRESENTE:    capacità/abilità/prestazione che c’è, 
                              acquisita stabilmente ed in modo autonomo.
Con la voce  -EMERGENTE- si indicano le aree e gli ambiti di possibile lavoro e sono quindi importanti nella fase di costruzione del Piano Individualizzato.

Il passaggio di valutazione da:

EMERGENTE a PRESENTE indica  PROGRESSO

PRESENTE a EMERGENTE indica REGRESSIONE

*+*+*+*+*+*+*+*+*+*

(1) DIAGNOSI  FUNZIONALE = descrizione analitica della compromissione funzionale dello stato psico-fisico dell’alunno diversamente abile, redatta dall’unità sanitaria multidisciplinare, con attenzione alle potenzialità della persona.

(2)  PROFILO DINAMICO FUNZIONALE = è un atto successivo alla DF e indica in via prioritaria, dopo un primo periodo di inserimento scolastico, il  prevedibile livello  di sviluppo che lo studente dimostra di possedere in tempi brevi (6 mesi) e nei tempi medi (2 anni). Viene redatta dall’unità multidisciplinare della ASL, dai docenti di sostegno e curriculari, con la collaborazione dei familiari dell’alunno.  Viene aggiornata a conclusione di ogni ciclo scolastico ed eventualmente in altri momenti previsti dall’atto in Indirizzo successivo alla legge 102/92.
(3) PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO = è il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per l’alunno in situazione di diversabilità, in un determinato periodo di tempo, al fine della realizzazione del diritto all’educazione e all’istruzione.

E’ redatto congiuntamente dal personale della scuola e da quello sanitario, con la collaborazione della famiglia. 

*+*+*+*+*+*+*+*+*
DIAGNOSI FUNZIONALE                         

CHI? equipe sanitaria

QUANDO? Febbraio-Marzo (del precedente anno scolastico)                                                  

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

CHI? equipe sanitaria, scuola, con collaborazione famiglia
QUALI STRUMENTI?  diagnosi funzionale e griglia di osservazione.
QUANDO? Novembre
GRIGLIA DI OSSERVAZIONE

CHI? scuola, con collaborazione famiglia, terapisti

QUANDO? Settembre - Ottobre
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

CHI? scuola,  con collaborazione famiglia, terapisti

QUALI STRUMENTI? griglia, D.F., PDF

QUANDO? Novembre
COSA? aggiornamenti, revisioni, verifiche:

QUANDO? in itinere
*+*+*+*+*+*+*+*
PAGE  
3

